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    “I REPUBBLICANI AL BIVIO” 

 

Ancona 24 notte 

Nenni esamina in questo articolo le condizioni del P.R.I. alla vigilia del suo XIV° Congresso 

Nazionale ad Ancona. Il momento in cui si teneva questo Congresso era difficile per l’Italia 

e quindi si dava al Congresso una importanza notevole. Nenni dice che il P.R.I. fino 

all’inizio della guerra aveva combattuto per difendere le idealità mazziniane di libertà e di 

democrazia. Ma ora, cessata la guerra, il partito si trova senza mète e senza direttive, nella 

lotta contro la monarchia. Già sin dagli inizi della guerra, il conflitto fra le classi si era 

andato spostando dal campo politico a quello sociale. Ora i repubblicani, non tenendo conto 

di questo fatto, si sono venuti a trovare isolati. Quindi il P.R.I. è minato da nuove tendenze. 

Infatti i giovani si dedicano a forme classiste di lotta, mentre la vecchia guardia rimane alla 

lotta fra principato e libertà. L’urto di queste due mentalità ha causato la crisi. Il P.R.I., come 

si sa, è per la rivoluzione. Ma le condizioni dell’Italia erano tali che da una parte vi era una 

minoranza irosa e scontrosa , abbagliata da una rivoluzione completa e decisiva, minoranza 

rumorosa, desiderosa di risolvere il conflitto sociale e politico con un bagno di sangue con 

pugnali e bombe, e dall’altra parte le masse operaie disciplinate nelle loro organizzazioni di 

classe, disposte ad una graduale rivoluzione. Quindi, di fronte alla coscienza dei 

repubblicani è posto l’interrogativo: Con chi?  Con queste masse o colle minoranze 

insurrezionali? La risposta la darà il Congresso di Ancona. 

                                                                                             F.to Pietro Nenni 

 

 

 


